Prova di metà corso

Laboratorio di Informatica specialistica per Scienze dell'Antichità, Dr. Paolo Monella, 11 aprile 2012

Terzo gruppo, ore 16.30 – Matricola 586767

1a. Cos'è il parsing?

1a. Il parsing rientra nell’ambito degli strumenti utilizzati nella linguistica computazionale, ai fini dello spoglio elettronico dei testi o corpora, che focalizza l’attenzione sull’analisi delle parti del discorso (in inglese tagset) e le relazioni che queste intessono. Le problematiche riguardanti quest’approccio analitico sorgono nei casi d’ambiguità del termine
 ( es. il termine “cena” può indicare un verbo o un soggetto). Si è cercato di risolvere tale questione attraverso regole o combinazioni standard (secondo indagini statistiche) che permettessero ai vari tag di ricevere un 
titolo grammaticale a seconda del contesto.


1b. In che modo permette di migliorare le nostre ricerche su corpora testuali?

1b. In ambito filologico l’utilità del parsing è fondamentale in quanto permette di rilevare statistiche di frequenza delle espressioni scelte dall’autore e compararle (collazionarle) facilmente con altri testi dello stesso
. Il valore quantitativo che il parsing offre è innegabile, ma viene a mancare il lavoro ermeneutico che non può non dipendere dall’uomo.


1c. Puoi citare e descrivere brevemente qualche esempio di corpora che permettano di fare ricerche evolute, basate sul parsing delle forme lessicali da parte del sistema?

1c. In Perseus assistiamo alla presenza di testi classici in digitale che vengono pubblicati sul web e forniscono all’utente la possibilità di individuare in breve tempo indici statistici inerenti forme lessicali adottate da vari autori, permettendo un celere confronto con forme simili presenti in altri testi. Perseus indica inoltre di quale forma grammaticale partecipa il termine ricercato (se ad es. la parola rosae è genitivo o dativo). il PHI5 al contrario rimane ancorato a determinati modelli elaborativi come i semplici indici che di certo presentano la localizzazione dei termini nel testo ma che spesso 
non indicano né il contesto d’appartenenza né tanto meno il valore 
lessicale della parola.

2a. Che differenza c'è tra lo string matching e il data mining?

2a. Lo string matching è quel particolare 
strumento, basato su regole e combinazioni standard, che permette il riconoscimento di sequenze di caratteri 
presenti in un termine 
simili o uguali alla stringa chiave indicata. Nel caso in cui dall’elaboratore non venga riconosciuto il primo carattere, si passerà alla ricerca e riconoscimento del secondo e così via. Purtroppo 
la mancanza di lemmatizzazione dello string matching fa si che le forme flesse, pur presenti, di un termine non vengano rintracciate (le parole facile e facilino 
rientrano in stringhe differenti)
. Il data mining 
rientra nell’ambito dell’information retrieval and extraction. Non si ferma perciò all’analisi di  un solo lemma, ma approfondisce verso la ricerca semantica
. Il data mining viene solitamente adoperato in presenza di grandi corpora: vengono quindi estratti dati per intero e 
sottoposti ad analisi statistiche. Avviene sovente che le aziende estrapolino dai blog le opinioni degli utenti (opinion mining, 
ambito più ampio del semplice dato) e li sottopongano ad analisi statistiche per rilevarne la percentuale di opinioni positive o negative.    


2b. Il progetto pionieristico di padre Roberto Busa sul corpus degli scritti di Tommaso d'Aquino prevedeva ricerche su tale corpus da parte degli utenti fondate sullo string matching o sul data mining? Spiega la tua risposta (cioè: cosa vuol dire che una ricerca è fondata sulla tecnologia che hai scelto?).

2b. L’ Index, comprendente 56 voll., di Padre Busa  risultò, per i tempi, rivoluzionario per vari motivi. Il professore dell’Università Gregoriana per primo aprì alle discipline umanistiche le porte della linguistica computazionale basata su metodi statistici. Adoperando la procedura dello string matching fece in modo che coloro i quali avessero voluto usufruire di 
tale corpus, limitandosi ad indicare la sola parola chiave sarebbero riusciti a trovare il termine ricercato senza consultare il corpus per intero. Seppur rivoluzionario l’approccio risultava comunque monco per i limiti dello string matching
. 

�Omografia


�Tag


�Le liste di frequenza non derivano dal parsing, ma dal semplice string matching, a meno che non intendesse qualcosa di più specifico, che andava quindi spiegato e argomentato.


�Non corretto: qualunque programma di interrogazione del PHI5 permette di risalire facilmente al contesto (fa parte delle funzioni-base dello string matching)


�Col parsing parliamo di analisi morfosintattica, non lessicale.


�Procedimento.


�“Presenti in un termine”: non corretto. All'interno di un testo o di un corpus.


�“Simili o”: non corretto. Devono essere identiche.


�Non preciso: è un corpus o un testo ad essere o non essere lemmatizzato. String matching e lemmatizzazione sono due procedure diverse.


�Costituiscono.


�Per quanto riguarda il text matching, nonostante la forma poco precisa ed alcuni concetti non corretti, nel complesso la definizione è centrata.


�Non corretto: data mining e information extraction sono sostanzialmente sinonimi, mentre l'espressione information retrieval si usa quando si tratta di recuperare automaticamente (retrieval) dati da un database.


�Questo è corretto. Va però spiegato e argomentato.


�Idem.


�Non capisco questo passaggio.


�Non ha detto di che corpus si trattava.


�L'argomentazione non è sempre ben costruita, e manca la discussione di cosa significhi che una ricerca non è basata sul data mining, ma i concetti relativi allo string matching qui sono corretti.





